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LA SCUOLA ANTI-OCCUPAZIONE PROPONE DIDATTICHE ALTERNATIVE

Al Liceo Pascal una didattica alternativa per allargare i confini della didattica e contrastare le occupazioni. Questo è il senso delle lezioni 'alternative' organizzate dagli studenti in collaborazione attiva con i professori. 

Lasciar occupare una scuola significa ingannare i ragazzi, dargli l'illusione che possono fare quello che vogliono. Ma quello è un atto illegale. Si possono trovare altre forme per far esprimere gli studenti.

Da giovedì 17 dicembre c’è stata la dimostrazione, voluta anche dal Collegio dei Docenti, approvata dal Consiglio di Istituto ed inserita nel POF: è partito un ciclo di giornate dedicate alla didattica flessibile, tre giornate in cui mettere da parte libri di storia, matematica e geografia per aprire la scuola al mondo esterno con un calendario fitto di iniziative e di ospiti attraverso l’organizzazione di forum su numerosi argomenti tra cui Psicologia - Storia del rock - Acqua come bene comune –Videogames- Anime e Manga- Problema della tratta della prostituzione- Alla ricerca della femminilità - Costituzione italiana- Cultura Reggae- Dibattito Tv spazzatura- Droga e HIV -Gli ultrà nel calcio -Igiene alimentare -Antropologia -Lo scenario politico negli anni ’90 in Italia interpretato dalla cultura musicale:gli Articolo 31 -Musica contemporanea: Break-Dance -Un mondo mercato e noi consum-Attori -Sport -La società americana moderna attraverso Simpson e Griffin -Il Rock in italia dal ’70 al ’90 attraverso Vasco Rossi e Ligabue - La musica Rap -Simbologia: l’evoluzione dei simboli nella storia e il loro significato- Problemi giovanili presenti nei testi delle canzoni -Il Giornalino -Rivoluzione americana -Dalla caduta del muro di Berlino ad oggi -Robinson Crusoe -Il processo di sviluppo di un farmaco- Laboratorio teatrale- Storia del teatro -La Storia di Pomezia- Mi sento più sicuro indossando la cintura -La sicurezza sul lavoro- Lotta al sottosviluppo e alla fame nel mondo- Informatica- La sessualità -La rivoluzione industriale inglese –Cineforum vari

Tra i relatori molti studenti, molti docenti come i Prof. Zanot, Parravicini, Mazzeo, Antonini,  Bongiovanni, Schuerzel, Moneglia e Zadra, e molti esperti esterni come  gli psicologi Luigi Cecchini e Alessandra Pangrazi, l’ex studente Cesare Cagnetta, il Dott. Bersani, la dott. Ssa Moroni ed il giornalista del Pontino Antonio Sessa. 

A tutti, al personale della scuola, ai rappresentanti di istituto degli studenti, al gruppo di alunni che ha svolto attività di supporto e di vigilanza, alla commissione dei docenti che ha lavorato alla buona riuscita dell’iniziativa, vanno i più sentiti ringraziamenti. 

Laura Virli ________________________________________________
VIAGGIO STUDIO ALL’ESTERO

Anche quest’anno, come è ormai tradizione,  si riparte per il viaggio studio estivo. 

Ancora una volta, per accogliere al meglio le esigenze dei nostri studenti, abbiamo proposto due opzioni, cioè il soggiorno in famiglia o in college. 

Un gruppo di circa 52 ragazzi vivranno questa bellissima esperienza per due settimane a Kingston-upon-Thames, una tranquilla cittadina a circa 25 minuti di treno da Londra, alloggiati nella residenza universitaria, dove seguiranno le lezioni presso la Kingston University al mattino e svolgeranno tutte le altre attività previste dal programma. Il viaggio si effettuerà dal 17 al 30 luglio e i docenti accompagnatori sono le proff.sse Gabbarrini e Ramazzotti e il prof. Puglisi. 

Un gruppo di 22 ragazzi si recherà invece a Reading, una cittadina non lontana da Londra, dove alloggerà in  famiglie locali selezionate e seguirà le lezioni di lingua presso la scuola EJO dal 18 al 31 luglio. Il gruppo sarà accompagnato dalle proff.sse Andolfi e Cartisano.

Per entrambe le proposte, la nostra scuola ha scelto due località vicine a Londra, in modo da poter visitare con calma questa città così importante nella formazione dei nostri studenti dal punto di vista storico, culturale e artistico.

Rosaria Ramazzotti

________________________________________________

IL LICEO PASCAL ALLA TRASMISSIONE "PER UN PUGNO DI LIBRI", RAI 3

La classe III A del Liceo classico, su iniziativa del prof. Picciolo, ha partecipato alla trasmissione di Rai 3 "Per un pugno di libri" in onda domenica 20 dicembre alle ore 18. È un gioco a premi (si vincono ... libri) che vede affrontarsi in ogni puntata due classi dell'ultimo anno delle superiori su quiz di letteratura. Il libro della sfida tra il Liceo Classico di Pomezia e il Liceo Scientifico di Cosenza è stato “Jacques il fatalista" di Denis Diderot, 354 pagine di storie ad incastro e di speculazioni filosofiche sul "destino”.

L'esperienza, a prescindere dall'esito della gara, è stata molto positiva perché i ragazzi hanno contribuito alla costruzione di una trasmissione piacevole, pacata e di buon livello culturale, hanno conosciuto due “miti” televisivi (il cordiale conduttore/imitatore Neri Marcorè e il temibile pro-fessor Dorfles) e hanno scoperto, negli studi adiacenti, che l'albero di Natale del gioco dei "pacchi", alias "Affari tuoi", è allestito solo per metà, quella inquadrata dalle telecamere.

Fabrizio Picciolo

________________________________________________
VOLONTARIATO CON “MANI TESE”

Dal 5 al 24 dicembre oltre 100 studenti di varie classi del nostro Istituto hanno partecipato all’iniziativa di volontariato promossa dall’associazione “Mani Tese” e inserita nel Progetto Solidarietà del Liceo: dislocati i varie librerie Feltrinelli di Roma, in turni di 4 ore, i ragazzi hanno impachettato senza tregua e con grande entusiasmo  i regali natalizi dei clienti, raccogliendo offerte per sostenere la campagna di Sovranità Alimentare di Mani Tese.

Quest’esperienza ha permesso loro di donare del tempo in favore di chi vive situazioni di povertà estrema e di misurare le proprie capacità comunicative nel confronto con persone di varia provenienza ed estrazione socio-culturale.

Grande soddisfazione hanno manifestato i responsabili dell’Associazione, dicendo a più riprese di avere trovato i ragazzi assai motivati e responsabili nello svolgimento dell’attività.

Barbara Zadra

________________________________________________

INCONTRO PARTENARIATO COMENIUS CGRV A STUTENSEE (GERMANIA) 

9-13 DICEMBRE 2009

Dal 9 al 13 Dicembre si è svolto a  Stutensee, un villaggio vicino la cittadina di Karlsruhe  (Germania) il primo incontro del Partenariato Multilaterale Comenius Cultural and Gastronomic Rendezvous. Vi hanno preso parte le delegazioni di Francia, Spagna, Portogallo, Lituania ed Italia, paesi partner della Germania per questo progetto di ricerca dell’identità locale ed europea attraverso il tema della gastronomia. Il nostro istituto partecipa al progetto con le classi II A e II H, rappresentate da 4 studenti ambasciatori (Martina Causarano e Valerio Iannantuono per la II H e Giulia Capuano e Veronica Datteri per la II A) e 2 docenti dei Consigli di Classe (le prof.sse Fugardi e Gabbarrini) ai quali si sono affiancate le figure della Coordinatrice del progetto, la prof.ssa Andolfi e dell’assistente tecnico di laboratorio Stefania  Castellazzi. L’intero soggiorno è stato organizzato in maniera dettagliata perché si potessero alternare momenti di lavoro sul Progetto Comunitario e visite a carattere socio-culturale e non sono mancati i momenti ufficiali con i saluti del Capo d’Istituto e del Sindaco di Stutensee, con la consegna di diplomi e omaggi ai partecipanti. L’11 Dicembre il team italiano, analogamente a quanto previsto per ogni nazionalità, ha  presentato, nella giornata dedicata alla illustrazione dei Blog nazionali, la cittadina di Pomezia e il liceo Pascal, attraverso un video descrittivo della realtà socio-economica del Lazio, ma soprattutto attraverso gli interventi a braccio dei nostri studenti, che si sono distinti per semplicità di approccio e chiarezza comunicativa in Inglese. Molti studenti, fra cui i nostri, oltre a esporre le modalità di lavoro nella scuola di provenienza, hanno anche raccontato una storia legata ad una ricetta tradizionale. I  momenti formativi per studenti e staff sono stati numerosi: la comparazione di strutture, metodi scolastici e orari  (si comincia la scuola alle 7.30 !!!), il lavoro di gruppo a nazionalità mista, le istruzioni tecnico-formali per la realizzazione del Blog comune, e le visite ai luoghi più significativi della area, come il castello di Karlsruhe e quello di Heidelberg, che dopo aver salito 333 gradini offre un piacevole panorama dall’alto.

Per quel che riguarda l’aspetto dello scambio culturale, fra le famiglie ospitanti e le famiglie degli “ambasciatori” italiani erano già intercorsi contatti via e-mail e nella fase dell’accoglienza nelle famiglie, i ragazzi italiani hanno riferito ospitalità, cordialità e desiderio di condividere momenti e opinioni. In molte occasioni i genitori hanno favorito i momenti di scambio, organizzando  giochi e attività idonee alla socializzazione e all’integrazione degli ospiti (giochi da tavola, condivisione di momenti importanti per la vita dei ragazzi tedeschi, quali feste o saggi di musica e danza…) Nella serata finale poi le famiglie hanno preparato un buffet con i piatti tipici della cucina invernale tedesca, mentre in un’altra occasione i ragazzi locali hanno insegnato agli ospiti a preparare i tradizionali biscotti di Natale. 

Vorrei terminare con una considerazione di carattere linguistico: il team, nelle sue due componenti, ha avuto modo di sperimentare la comunicazione in più lingue, che si sono intersecate e confuse in una Babele giocosa. Nelle diverse fasi dell’incontro studenti e adulti, ospiti e ospitanti hanno  apprezzato l’importanza dello studio delle lingue straniere per la socializzazione e per la dimensione europea del mondo dello studio e del lavoro. 

Angela Andolfi

________________________________________________
NASCE “LES PENSÉES”

È nato! O meglio è risorto dalle ceneri "più bello che pria"! Il 25 gennaio ha visto la luce Les Pensées, il giornale scolastico del nostro liceo, riprendendo una tradizione interrotta alcuni anni fa e di cui si sentiva la mancanza.

Anticipando la sfida tecnologica dell'e-book che, a detta di molti, ci travolgerà tra breve (è attesa a giorni la "nascita" del nuovo e-reader prodotto dalla Apple) e sensibili alla conservazione
dell'ambiente, gli studenti della redazione hanno deciso di rinunciare alla carta realizzandolo in formato digitale ed immettendolo sul sito  www.bpascalnews.webs.com  dove è appunto già "leggibile". Avrà cadenza mensile, per la precisione il 21 di ogni mese, e dal prossimo numero
di Febbraio sarà presente anche sul link dedicato all'interno del sito del Pascal.
Ringraziamo tutti gli studenti che hanno lavorato freneticamente ma con tanto entusiasmo alla realizzazione di questo primo numero e ci auguriamo che Le Pensées abbia la massima diffusione diventando un attivatore di nuova vitalità culturale all'interno del nostro liceo ed uno strumento di comunicazione e confronto di idee per tutti gli studenti del Pascal e ... non solo. 

Gli artefici di questa rinascita sono stati:
Francesco Falbo (ideatore e redattore capo)

Riccardo Antonelli e Francesco De Dominicis (amministratori del sito)
Hanno contribuito alla realizzazione di questo primo numero anche: Silvia Leone, MarcoMaterazzo, Francesco Puglisi, Giulia Tesauro ed, eccezionalmente,  il vignettista prof. Carmine Puglisi.

Buona lettura a tutti.
Clara Cadelli
________________________________________________

EUROSCOLA: GIORNATA AL PARLAMENTO EUROPEO – STRASBURGO 17 - 20/03/2010

Dopo il periodo di noiosa burocrazia che precede un tale viaggio, vale a dire richieste varie, autorizzazioni, prenotazioni biglietti, ecc., finalmente da lunedì 1 febbraio si inizia il lavoro di preparazione effettiva per la giornata che 25 alunni, - selezionati nelle nostre 9 quinte-  trascorreranno all’interno dell’emiclico europeo. In cinque incontri di 2 ore, si approfondiranno alcune tematiche inerenti il funzionamento dell’Unione europea. Alcuni temi trattati saranno “Un’Europa più dinamica”: Quale contributo può dare il vostro paese all’Unione europea perché questa possa affermarsi nel mondo?  “2010: anno europeo della lotta contro la povertà e l'esclusione sociale”:  Come avvicinare i giovani a questa battaglia? Quali valori è indispensabile trasmettere? “Ambiente, cambiamento climatico, energia”: Cosa fare a tutti i livelli per favorire lo sviluppo sostenibile e incoraggiare un cambiamento dei comportamenti? “Politica occupazionale”: Quali misure attuare per la lotta alla disoccupazione tra i giovani e per agevolarne l’integrazione nel mondo del lavoro? “Democrazia e cittadinanza”: Come rafforzare la partecipazione dei nostri concittadini alla vita democratica e politica dell’Unione europea? “Il futuro dell’Europa”:  Quali sono le vostre proposte affinché l’Europa si avvicini ai vostri ideali? 

Ovviamente la lingua veicolare di questi incontri sarà l’inglese in quanto i nostri alunni si dovranno esprimere in quella sede in una lingua europea diversa dalla propria.  La prof. ssa Peduto comunicherà inoltre agli alunni il programma ufficiale del 18 marzo.
Anne-Marie Peduto

________________________________________________

27 GENNAIO 2010-  GIORNATA DELLA MEMORIA

RICORDARE GLI ORRORI PERCHÉ NON SI RIPETANO
Anche il Liceo Pascal di Pomezia ha partecipato alla celebrazione della Giornata della memoria dei campi di sterminio nazisti, nella ricorrenza della liberazione del lager di Auschwitz-Birkenau in Polonia, avvenuta il 27 gennaio 1945 ad opera dell’armata sovietica. Dopo un lavoro di ricerca storica compiuto nelle diverse classi, gli studenti hanno allestito ed esposto all’interno della scuola una ventina di cartelloni rievocativi, con fotografie, disegni, ritagli di giornali, racconti e testimonianze di alcune vittime della persecuzione antiebraica, come Anna Frank, Primo Levi, Piero Terracina.

In quei lager, durante la Seconda guerra mondiale, furono deportati come prigionieri dai molti Paesi europei occupati dalle truppe tedesche, e in gran parte uccisi, milioni di uomini, donne e bambini, principalmente ebrei, ma anche cittadini polacchi, zingari, omosessuali, militari delle forze armate nemiche, partigiani, tedeschi antinazisti. 

Ad Auschwitz-Birkenau, e in molti altri campi di prigionia, il regime hitleriano, sulla base di una criminale ideologia razzista e antisemita, cercò di realizzare mediante uno sterminio pianificato la cosiddetta “soluzione finale” del “problema ebraico”, cioè la totale cancellazione del popolo di Israele: evento tragico di dimensioni colossali (si calcola in circa 6 milioni il numero degli ebrei uccisi), che viene ricordato con il nome greco di Olocausto o con quello ebraico di Shoah, e che non fu portato a compimento solo a causa della sconfitta subìta dalla Germania nella primavera del 1945.

Al loro arrivo nei lager, gli aguzzini nazisti dividevano i prigionieri in due gruppi: uomini e donne ritenuti idonei al lavoro venivano mantenuti in vita e impiegati come schiavi in attività lavorative di vario genere; invece, i bambini, i vecchi e gli ammalati erano destinati ad essere eliminati, appena possibile (perché c’era una lunga “fila” di condannati a morte), mediante soffocamento nelle camere a gas e successivo incenerimento dei cadaveri nei forni crematori.

Alcuni tra i prigionieri erano utilizzati come cavie di sperimentazioni medico-scientifiche, e in parte sottoposti al prelievo di organi.

Quei carnefici privavano le loro vittime, innanzi tutto, della loro dignità di esseri umani, poi dei materiali riciclabili (capelli, denti d’oro, protesi degli arti, occhiali, indumenti, scarpe ed altri effetti personali) che ancora avevano indosso, e infine della vita e del diritto alla sepoltura. 

Tra gli assassinati nei campi di sterminio nazisti, più di un milione e mezzo erano bambini, anche piccolissimi, e ragazzi: la loro unica colpa era solo quella di essere venuti al mondo.

In uno dei cartelloni esposti al Pascal c’era scritto: “Affinché non riaccada”. Conoscere e ricordare gli orrori del passato deve servire ad evitare che non si ripetano.
                                                                                                        Paolo Bruni

________________________________________________

 “LA BANALITA’DEL MALE”, NEL GIORNO DELLA MEMORIA A CURA DELLE CLASSI 5D E 5C

Il 27 Gennaio 2010 i ragazzi della 5D e 5C si sono incontrati per confrontarsi sul tema della comprensione della shoah. L’iniziativa si colloca in occasione dell’annuale celebrazione della “Giornata della Memoria” ed è stata organizzata in modo tale da valorizzare la capacità di ricerca, confronto e relazione dei nostri ragazzi: una vera e propria conferenza.
Il tema proposto è stato “La banalità del male” titolo dell’opera di Hannah Arendt, dalla cui lettura sono emersi i più importanti spunti di riflessione.

In presenza della Dirigente Scolastica, degli insegnanti e di ragazzi delle classi quarte, gli studenti hanno presentato il risultato di un lavoro che li ha visti impegnati sia nella analisi filosofica delle tematiche proposte, sia nella ricostruzione storica dell’accaduto. 

Ha scritto Primo Levi: «Forse, quanto è avvenuto non si può comprendere, anzi, non si deve comprendere, perché comprendere è quasi giustificare. Mi spiego: «comprendere» un proponimento o un comportamento umano significa (anche etimologicamente) contenerlo, contenerne l'autore, mettersi al suo posto, identificarsi con lui. Ora, nessun uomo normale potrà mai identificarsi con Hitler, Himmler, Göbbels, Eichmann e infiniti altri. Questo ci sgomenta, ed insieme, ci porta sollievo».
Ma sempre Primo Levi ha scritto dieci anni dopo, parlando dei suoi aguzzini: «Erano fatti della nostra stessa stoffa, erano esseri umani medi, mediamente intelligenti, mediamente malvagi: salvo eccezioni, non erano mostri, avevano il nostro viso». 
Per questa sua apparente inspiegabilità, nella coscienza dell’uomo contemporaneo Auschwitz occupa il posto dello standard negativo: la vetta di malvagità raggiunta dal genere umano.  Questo diffuso giudizio di natura etico-politica si sposa a una altrettanto diffusa ignoranza storica del problema.  Nonostante il lavoro incessante degli studiosi, il senso comune — immediatamente rintracciabile negli studenti — interpreta lo sterminio nazista degli ebrei come il frutto di una volontà omicida tanto radicale quanto incomprensibile: una zona oscura più vicina alla follia che alla normalità.  Estratto dalla storia e collocato sul piedistallo dei simboli universali, Auschwitz diventa qualcosa di sacro ma anche qualcosa di sterile, un totem e nello stesso tempo un tabù: l’uomo qualunque ha potuto separarlo da sé, relegarlo tra i "mostri" di una realtà aliena che non gli appartiene e non lo coinvolge.

Perché Hitler ha ucciso sei milioni di ebrei?  “Perché era pazzo”, è la risposta dei nostri studenti: una risposta prima di tutto rassicurante perché circoscrive, individualizza la colpa e, nello stesso tempo, scava un fossato invalicabile tra noi e il male.

Insegnare Auschwitz significa allora muoversi lungo un sentiero stretto e accidentato tra due burroni: da una parte quello della banalizzazione, dell’appiattimento di un evento limite come Auschwitz nella sequenza di un passato lontano, alla pari delle guerre puniche o dei martìri cristiani, dall’altra quello della demonizzazione pregiudiziale, alibi del quieto vivere al riparo del male. Storicizzare il tentativo di genocidio compiuto al centro del nostro continente e al centro del Novecento da un regime politico salito al potere con il libero voto della maggioranza dei cittadini, non vuol dire affatto normalizzare il passato ma, al contrario, denormalizzare il presente, mostrandone i fili molteplici e spesso sotterranei che a quel passato lo legano. Auschwitz non è stato il folle disegno di un gruppo di alieni demoniaci impadronitisi con la forza del potere, esso è stato reso possibile dalla connivenza di migliaia di persone in tutta Europa che sapevano e hanno rifiutato di porsi il problema della propria responsabilità personale.

I lavori hanno occupato l’intera mattinata e sono stati supportati da presentazioni multimediali realizzate dagli studenti stessi.  Il programma, ricco e dettagliato è stato così articolato:

Parte prima: Auschwitz e la coscienza civile contemporanea.  Il problema della “normalizzazione” e dell’”isolamento” della questione. Il dovere della memoria. I processi di Norimberga e l’emergere di nuove problematiche nella storia del diritto internazionale e civile. I vuoti normativi e la difficoltà di catalogare e punire i crimini basati sulla responsabilità collettiva. Il processo di Gerusalemme ad Eichmann. Anna Arendt: “La banalità del male”. Riflessioni su una delle più importanti voci della filosofia e dell’analisi storica del 900.

Parte seconda: Analisi storica - Cronologia del progetto nazista I Totalitarismi: analisi delle nuove “dittature” del 900. I perché e i come del progetto antisemita nazista. Perché tanta avversione contro il popolo ebraico? Analisi comparativa tra le leggi razziali tedesche e quelle italiane L’organizzazione del lager. La “soluzione finale”. Le strutture per la morte di massa. La shoah nella musica, arte e teatro- Selezione di brani da “se questo è un uomo” di Primo Levi. 
Proiezione del film: Il bambino con il pigiama a righe.
Marta Vitiello
________________________________________________

SOLIDARIETA’ CON LA POPOLAZIONE DI HAITI

Come in tutte le situazioni di emergenza e di necessità, anche in occasione dello spaventoso terremoto che ha sconvolto Haiti, il nostro Istituto si è mobilitato per una raccolta di fondi. 

Abbiamo raccolto 930 euro, che verranno devoluti alla Croce Rossa Italiana.

Barbara Zadra

________________________________________________

